
 

GLI  AVVISI  
DELLA PARROCCHIA  
SUL TELEFONO  

S. Nicolò          3331066037  
 

Cotrebbia  
Calendasco       3337776905 
Santimento  
Boscone  

Memorizza il numero sul tuo telefono e invia un messaggio WhatsApp con nome, 
cognome, paese e sarai inserito\a nella lista degli avvisi broadcast della tua parroc-
chia e della comunità pastorale. 

   

San Nicolò  

Dom 5 h 10.30 Messa dell’ A.v.i.s. 
Lun. 6 riprende il cammino di catechismo  
            h 21.00 incontro gruppo Koinonia 
Gio 9 h 21.00 incontro di Azione Cattolica 
          h 21.00 4° incontro corso fidanzati   
Ven 10 h 21.00 Assemblea scout  
Sab 11 Pellegrinaggio  
 

Mar 14 h 21.00 Notte di Preghiera -Calendasco  

Sab 18 h 20.00 Cena insieme con risotto 
Dom 19 h 18.00 Incontro famiglie giovani 

   Calendasco Ven 10 Incontro medie  
Dom 12 vendita -polenta con i ciccioli 
Termine della messa memoria dei caduti  
Mar. 14 h 21.00  Notte di preghiera  

   

Santimento Dom. 5 h 15.00 Messa al Cimitero  
Tutte le domeniche dalle h 15 gioco a carte in oratorio  
 
Mar 14 h 21.00 Notte di Preghiera -Calendasco  

      Cotrebbia  Boscone  
Cusani 

Chiesa aperta  
Tutti i giovedì 

 

dalle 17.30 alle 18,30  

 

Messa o  
celebrazione della Parola 

alle ore 17.00 

ORARIO DELLE MESSE  

 
San Nicolò  

feriale  h 18.30  
prefestiva h 18.30  

festive h 8.00, 10.30, 18.30 
 

Calendasco  
feriale il mercoledì  

h 17.00  
festive h 10.45 

 
Santimento  

festive h 09.30 
 

Cotrebbia Nuova  
festive h 09.30 

 
Boscone Cusani  
prefestiva h 17.00 

Nuovo sito internet della comunità pastorale  
 

-SITO UFFICIALE-Tutti gli altri sono da considerarsi nulli  

Prima Lettura     Ml 1,14-2,2.8-10 
 
Dal libro del profeta Malachia 
Io sono un re grande  – dice il Signore degli eserciti – e il mio nome è 
terribile fra le nazioni. Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi 
ascolterete e non vi darete premura di dare gloria al mio nome, dice il 
Signore degli eserciti, manderò su voi la maledizione. Voi invece avete 
deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti con il vostro inse-
gnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserci-
ti. Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a tutto il popolo, 
perché non avete seguito le mie vie e avete usato parzialità nel vostro 
insegnamento. Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non ci 
ha creati un unico Dio? Perché dunque agire con perfidia l’uno contro 
l’altro, profanando l’alleanza dei nostri padri? Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale     Dal Salmo 130 
 
Custodiscimi, Signore, nella pace. 
 

Signore, non si esalta il mio cuore né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me.  
 
Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 
 
Israele attenda il Signore, da ora e per sempre.  

COMUNITA’ PASTORALE SANTA GIANNA BERETTA MOLLA  
 

Chiese in San Nicolò a Trebbia, Santimento,  
                Calendasco, Cotrebbia, Boscone Cusani. 
 

Segreteria via Case Chiesa 1 san Nicolò a Tr. 29010 Rottofreno  tel. 0523 763112  
 

Per messaggi WhatsApp. San Nicolò a Tr.  333 106 6037 
                                          Le altre chiese    333 777 6905 

31^ Domenica del tempo ordinario A  

La Parola  
che scalda il Cuore 



Seconda Lettura     1 Ts 2,7-9.13 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura 
dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non 
solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. 
Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando 
notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato 
il vangelo di Dio. Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente gra-
zie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, 
l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola 
di Dio, che opera in voi credenti. Parola di Dio. 
 
 
Canto al Vangelo  Mt 23,9.10 
 
Alleluia, alleluia. 
Uno solo è il Padre vostro, quello celeste  
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
 
    
Vangelo      Mt 23,1-12 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:  
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osserva-
te tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi di-
cono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pon-
gono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un 
dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i 
loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei ban-
chetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di 
essere chiamati “rabbì” dalla gente.  
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi 
siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché 
uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, per-
ché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.  
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umilia-
to e chi si umilierà sarà esaltato».  
Parola del Signore. 

Camminava con loro  
   

Il tempo dell’attesa è il tempo della preparazione 
della Visita. Questa fase è guidata dalla domanda: 

come prepararci ad accogliere la Visita del Vescovo come momento 
di grazia? Quali appuntamenti prevedere? È necessario che in ogni 
Comunità pastorale sia individuato un gruppo che abbia il compito 

di “pensare” alla Visita nel proprio specifico contesto. Il tempo della preparazione è 
un momento importantissimo per far sì che la Visita del Vescovo si cali realmente 
nel vissuto, accogliendone le ricchezze e le fatiche.  

L’Attesa 

La celebrazione della Visita intende dare risposta 
alla domanda: come realizzare gli obiettivi che ab-

biamo individuato? Per  “celebrazione della Visita” si intende il realizzarsi concreto 
della presenza del Vescovo nella Comunità; essa è composta da momenti liturgici, 
d’incontri, di catechesi, di visite, di ascolti, di “pietà popolare”, di azioni corali e di 
gesti “simbolici”, significativi.  Il Vescovo attuando la Visita si fa prossimo alla Co-
munità con tutta una particolare cura verso i più piccoli e poveri.  Non potrà manca-
re un tempo di discernimento con coloro che condividono con il presbiterio l’annun-
cio del Vangelo e la condivisone del sogno missionario della Comunità (Consiglio di 
Comunità pastorale, Consigli parrocchiali per gli affari economici, gli Operatori pa-
storali…). 

La Celebrazione  

 

La conclusio-
ne della visita 

porta nel cuore la domanda: “Quali passi siamo chiamati a compiere per il futuro 
della nostra Comunità?” Il frutto della Visita è la conclusione di un processo di 
ascolto e discernimento volto ad offrire delle prospettive sul futuro della Comunità 
stessa che potremmo chiamare “i passi del cammino”.   

La consegna dei passi del cammino  

Visita Pastorale del Vescovo Adriano  

Signore Dio nostro Padre, origine e fondamento di ogni paternità, ti 
preghiamo per chi ci è padre nella vita e nel cammino di fede. Dona 
ad essi la grazia di essere immagine del tuo amore, della tua 
saggezza, della tua fedeltà. Preghiamo 
 
Spirito Santo, fonte di comunione e di amore, ti ringraziamo per il 
dialogo e l’unità sperimentate nel Sinodo della chiesa italiana. Sostieni e 
alimenta il cammino nella fraternità e nell’accoglienza di popoli e persone di-
verse. Preghiamo 
 
Santissima Trinità, che hai creato la persona umana a tua immagine e 
somiglianza, dona pace ai paesi in guerra; sospingi tutti coloro che 
hanno un potere sulla via della trattativa e della riconciliazione. Preghiamo 
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